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L’assembléè nationale di Parigi ‘dimm’ 


ziaudo l’ultima ‘crisi spagnuola, disse 'es- 
sere questa un felice preludio alla'‘ficosti- 
tuzione .dell’;ordine in Ispagna: ‘la, nostra 
buona Armonia pon lasciò. nemmeno che 
Narvaez entrasse al ministero; che così 
saggiamente avea: conquistato correndo, la 
posta déi! Pirenei # Madrid; ecdichiarò netto 
e tondòHioh assért Wpadstà l'uotmounfdttoronee 
condo il suo cuore, e che lo &écettava sola- 
mente siccome un mezzo per giungere ai 
veri conservatori. L'otdihe per l'Assemblée 
nationale, i conservatori per l Atmonig 
sono, per dirla in una;parola sola, la rico- 
stituzione del. trono assoluto . del. conte di 
Montemolino: 

Non'ci ‘fatciamo  maraviglia di questo, 
ma solo preghiamo i nostri lettori a ben pon- 
derare la lézione che di si porge. Il conte 
Cavour rispondendo in'unia memotabile se- 
duta a-quelli che si erano ipennati, perchè 
si prevedeva con terrore l'avvenimento d'un 
ministero Revel, quasi che,dicevano essi, non 
fosse naturale nelle monarchie costituzionali 
lo alternarsi dei: varii | partiti al potere, il 
conte Cavourdisse :« Non temo.il conte di 
Revelì ‘sibbenélio temo gli amici ‘che gli 
stanno di dietro'6d a cui esso non potrebbe 
impedire che gli passassero innanzi.» Queste 
parole riassumono la situazione nostra in 
faccia ‘ai ‘partiti.’ dell’ opposizione, e. per 
quanto possa sembrare ‘soverchio; noi per- 
sistiamo a Credere ché; sia' ‘tanto’ che du- 
rano le attuali condizioni in Europa, non 
sarebbe possibile un cambiamento radicale 
di ministero, senza. precipitare inevitabil- 
mente alla più assoluta reazione, 

Non è uno spettro mero che noi eyochiamo 
a sostegno: degli uomini che:ora seggono al 
potete e che hanno “la nostra simpatia; 
è un fatto chiaro e lampante; è. una. verità 
manifesta, Sulla quale chiamiamo il'paese a 
considerare: credendo noi esser'assai perico- 
loso l’addormentarsi in politica, quando gli 
avversarii sono sempre vigilanti. 

Dei. tre, partiti che, sono in opposizione 
all'attuale ministero e che fortunatamente, 
ancorchè coalizzati, non riescono & vincere 
la grandé' maggioranza cui esso si appog= 
gia, ‘il'sòlo’ che abbia’ un' organizzazione 
vitale è ‘quello della!reazione, è quello che 
non si ‘appaga di Narvaez; ma vorrebbe an- 
dare a Torquemada se fosse possibile di ri- 
suscitarlo. Il partito, cosidetto conservatore, 
che sta vicino all’ultra-reazionario, sebbene 
più numeroso di questo nella camera, non 
ha vitalità nè forza di coesione;e ne bastò 
per prova che quante volte tentò di farsi rap- 
presentare! per ‘mezzo. della. stampa, non 
seppe mai sostenersi, mentre la stampa 
clericale pei diversi ‘organi. ‘che ‘inspira su 
tutta la faccia del paese, può vantarsi di 
esercitare all’ uopo una. certa influenza. Il 


partito della sinistra alla base stà un po" 


meglio:di quei conservatori, ma sta intini- 
tamente peggio alla cima, e vogliamo dire 
con questo che mentre ìl partito Revel. po- 
trebbe all’ uopò. fornire dei generali senza 
soldati, la sinistra avrebbe dei.soldatitu- 
multuosi ma non'un generale per guidarli. 

Iu una crisi qualunque della maggioranza 
il partito che fra l'opposizione potrebbe aspi- 
rare ad èssere padrone della situazione, per 
dirla in getgo giornalistico, sarebbe il partito 
clericale il quale in tal caso non, soffrirebbé 
gli alleati momentanei che si è fatto se non 
sinora quando credesse di poterli gettare da 
un'canto come:strumenti: inutili. È im possi- 
bile il supporre che quello il quale suppone 
di'aver la forza, voglia lungamente assog- 


gettarsi ‘ad'ubbidire a chi \conoscedi lui più 


debole. 

Il partito clericale fonderebbe inoltre, anzi 
principalmente la sua forza negli aiuti esteri, 
e la sua speranza è quindiil progresso della 
reazione eleticale ‘in'Earopa. Ma durerà a 
lungo questa minacera per le esistenti libere 
istituzioni? Noù lò crediamo, ed anzi per 


quanto.siano grandi i trionfi della reazione 


in Europa dal 1848 in poi, abbiamo la ferma 


conyinzione.che il punto culminante dell’a-. 


scensione.ò già passato e che incomincierà 


pubblica tutti î giorni, ‘compreso le domeniche. 


Il 


| cadenza. 


RIZZI AIA PRETE PIETER DI 


gl REL: 
Pegi 


partito che vorrebbe farci ritornarein pietio 
medio evo. sin 
La Francia, sovente antesignana di rivò- 


Jluzioni, lo fu pur questa volta delle reazioni 


ei partigiani. dì queste vollero approfittare 
dell’ esempio e dell'occasione per riedificare 


tia ‘che si cerca ogrtimodo.-di: far. sorgere 


delle pine. ‘Quindi, ‘dàlli di qua, dàlindi 
ià per riuscire all'opera gigantesca. In' ‘ale 
cuni luoghi ireazionari ebbero buon giuoco, 


contro «di. sè ;l’inconcussa lealtà del mo- 
di lei più forte. 


gran passi é noti vediamo che le pile del 
ponte della: reazione siano fuor di terrà. La 
Francia ha già segnato il punto più basso a 
cui può giungere colà la cpmpressione , ed 
ogni giorno che passa non sarà perdutò per 
‘la libertà di cui.a lungo non si può defrau- 
dare una nazione così colta e civile. 
Ancora qualche anno di costanza e la 
prova sarà per noi felicemente.superata, I 
nostri'clericali potranno:consolarsi;:colle vit- 
torie spagnuole, delle ‘sconfitte ‘toccate. in 
patria: però consiglitimo loro di andare 
\guardinghi perchè tutto non è ancor detto 
nemmeno sulla Spagna. O" Donnell rise al- 
l’indomani; che sacrificò Espartero, Narvaez 
rise ancor più il, giorno dopo aver messo 
‘alla porta O' Donnell, forse Sartorius riderà 
fra poco di rinviare ‘il generale Narvaez, a 
Vienna affine di consultarvi gli.archivi mi- 


darsi che, alla di leî volta, ‘destasse il. riso 
del conte Montemolino se per un momento 
riavesse il seggio de’ suoi padri. 

Se tutti colà lavorano a tagliarsi sotto i 
‘piedi il ramo dell’alloro su cui riposano, 
pare che tutti.ugualmente finiranno per ca- 
| pitombolare. Resterà la:nazione spagnuola, 
ma non crediamo che questa vorrà finire 
per dar ragione a quel'partito retrogrado che 
fu appunto la causa prima della di lei de- 


Memafeceas:zogeones 


« Rivista peLLa settimana. Sarebbe inutile il 
ripetere ‘tutte le dicerie contraddicenti che 
ebbero' corso durante la ‘settimana sugli 
affari di Napoli, asserita ciascheduna. colla 
sicurezza di notizia ‘ufficiale. Sarà  suffi- 
ciente d’indicare che dopo tante notizie, 
supposte; autentiche, o ritenute, conghiet- 
turali, l’affare sembra ancora essere allo 
stadio inicui si trovava nei primordii della 
questione, suscitata per le intenzioni d'in- 
tervento manifestate dalle potenze occiden- 
tali, cioè un'ostinato rifiuto..del re di, Na- 
poli ‘ad ‘accondiscendere alle! richieste di 
riforme e di -amnisfie fatte. da quelle.po- 
tenze, è il richiamo degli ambasciatori «di 
Francia e d'Inghilterrà, contemporaneo al- 
l’invio di qualche nave nelle acque di Na- 
poli, i cui comandanti siano incaricati di 
supplire; colla loro ‘presenza alla ràppre- 
sentanza. diplomatica, In questi sensì era 
infatti concepito il; primo annuncio, delle 
misure ideate ;.e solo;la polemica. insorta, 
noù Sappiame sé in base. aqualche deter- 
minazione positiva} su questo proposito, in- 
grandì l'avvenimento ‘a un formale inter= 
vento, e alla presenza di una flotta alleata 
nel golfo di Napoli. Per cause tuttora i- 
gnote, l'esecuzione delle misure ideate dap- 


accreditarono le notizie sparse; ora di con- 
cessioni per parte. del. re «di.Napoli, ora di 
transazioni. reciproche intervenute. ora di 
un totale abbfndono della: questione dal 
lato delle potenze occidentali. Affermandosi 
ora positivamente che gli ambasciatorì sono 
richiamati, è d’uope ritenere che nessuna 
di quelle versioni è esatta e che le cose 
sono ancora nello stato primitivo. Se non 
che la notizia dell’ effettivo richiamo degli 
ambasciatori, data con colore ufficiale, ag- 
giunige che questo ;atto non sarà accompa- 
guato dalla presenza delle: flotte nel. golfo 
di Napoli. Non' potendosi:però supporre che 
il tichiamo segua, senza che almeno una 
nave degli stati ‘interessati ‘compaia nelle 
acque di Napoli perricevere a bordo il per- 


. ‘ 


1 pile d’un ponte prima che giunga l'epoca . 


da noi ;no,e,perchè,mai?. Perchè" da noi Ma 
reazione rappresentata dai clericali trovò 


narca ed*il culto dell'idea nazionale che fu 


Intanto l'epoca delle. piene si ‘avvicina a, 


litari, e la regina che ride di tutto, potrebbe | 


principio, andò. soggetta «a ritardi, i quali‘ 


‘ben tosto il ‘periodo di discesa anche per-il. 


il'ilbro sistema ‘in Europa, colla stessa fux, i 


. — Nelle Praviacie, presso gli. Ufici Postali. 


tell incio ddp i o ia labii 
ide rt riprendo ei 


rAmanzi od inserzioni costine cont. 25, 
la. id. 


20 pér lè sutcessito. ; 
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var! ) 
sonale della ambasciata e per tener d'occhio 
gli avvenimenti, egli è d’uopo ritenere che 
tutta la. differenza della dimaostrazione sta 
nel'numero delle navi itmpiegate a questo 

, 1 

segpo. 

‘Ridotte le, misure alle primitive proporzio- 
ni, cioè a quella di una semplice dimostra- 


vi potrebbe essere di vero nelle supposte in- 
tenzioni di. un:;intervento più esteso. L'idea 
di.un tale. intervento è fondata sopra il 
maggior numero delle navi che l’Inghil- 
terfa ha dirette sopra Aiaecio, e în patte vi 
Sono già arrivate, in parte sono in viaggio, 
come pure delle navi francesi pronte a sal- 
pare a Tolone. ; } 

Evidentemente queste navi sono troppe 
per una; semplice. dimostrazione diploma- 
tica, ma è d'uopo supporre che i preparativi 
di difesa disposti dal re di Napoli sulle sue 
coste abbiano indotto le potenze occidentali 
a non intraprendere alcun passo prima di 
essere pronte a. tutte le eventualità, e per 
conseguenza anche-all'impiego della forza. 
Mantenendo adunque le misure effettive nei 
limiti. di una dimostrazione diplomatica, i 
gabinetti di Francia e d'Inghilterra avranno 
voluto pur preparare le successive misure, 
che il.corso degli avvenimenti potesse ren- 
dere necessarie, Ciò spiegherebbe in parte 
il.ritardo, indi-le maggiori, proporzioni bel- 
licose date alla spedizione, poi il ritorno 
alle primitive misure senza ricorrere alla 
supposizione poco probabile che ì gabinetti 
siano,titubanti, incerti o discordi sulle mi- 
sure.da prendersi. 

Certamente glì intrighi diplomatici del- 
l’Austria e:della, Russia, interessate a far 
cadere a ‘terra la dimostrazione, avranno 
prodotto. qualche effetto nella convinzione 
di alcuni degli uomini di stato che si occu- 
pano di questi affari; evidentemente però 
quest'effetto non può estendersi sino al punto 
di modificare le; idee fondamentali che ‘sì 
hanno di mira in questa vertenza. 

Neppure il tono fiducioso ed ardito che 
spiega.l’inviato del re di Napoli a Parigi 
può essere preso per norma. nel giudicare 
la situazione degli affari. Nemmeno le indi- 
screziuni dei diplomatici di second’ ordine 
offrono una guida in queste oscurità labi- 
rintiche, e un giornale osservò a questo pro- 
posito che l'affare era di quelli riservati a 
personaggi più elevati. . ° 

A fronte di queste emergenze è inutile lo 
investigare ciò che .vi. può essere, di vero 
nell’ultimatum, che dicesi mandato da Pa- 
rigi e Londra a Napoli, e nelle lettere auto- 
grafe attribuite a Ferdinando II e dirette a 
Napoleone III e ‘alla regina “Vittoria, nelle 
quali si chiede che la vertenza sia rimessa 
al prossimo congresso che sta per riunirsi a 
Parigi, facendovi intervenire anche un rap- 
presentante di Napoli, ovvero quale sia il 
significato della speranza espressa dal Mo- 
niteur che i condannati nell'ultimo processo 
di Napoli avranno dalla grazia reale una 
notevole diminuzione di pena. 

La risoluzione di richiamare gli amba- 
sciatori, di imminente esecuzione, toglie a 
tutti questi incidenti ogni valore, giacchè 
nè ultimatum,nè ammissione al congresso, 
nè un'amnistia politica sono cose proba- 
bili a fronte di quella misura. 

L'idea di deferire ad un congresso la que- 
stione di Napoli non sarebbe infatti che un 
mezzo dilatorio, introdotto nell'interesse del 
re Ferdinando, e non è verosimile che la 
Francia e l'Inghilterra si lascino togliere 
dalle mani quest'affare per rimetterlo ad un 
congresso incerto non solo per l'epoca della 
sua riunione, ma anche per lasua esistenza. 
Non mancano voci che si oppongono alla 
sua convocazione; e particolarmente l’In- 
ghilterra non vi è favorevole. Il suo scopo 
principale sarebbe di definire le questioni 
insorte in Oriente per l’esecuzione del trat- 
tato di pace. Come si è detto. più volte, l'i- 
sola dei Serpenti, Bolgrad e i principati da- 
nubiani sono i tre punti ‘principali che. ri- 
mangono da assestare. Si dice bensì che per 
l'isola dei Serpenti si sia venuto ad: un ‘ac- 
cordo, in forza del'quale il possesso: ne 
spetterebbe alla Turchia ; ma per Bolgrad 
le divergenze sussistono ancora , e peri 
principati danubiani non sono ancora esau- 
rite le pratiche preliminari, prescritte da e- 
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zione diplomatica, rimane a sapersi ciò che 


sperirsi mediante un'apposita commissione. 
Sino a che per la questione di Bolgrad non 
siasi trovata una base di conciliazione; e 
che pei principati siansi eseguite quelle pra- 
tiche preliminari, non crediamo probabile 
la convocazione di una nuova conferenza a 
Parigi. Meno siamo disposti a ‘credere’ che ‘ 
alla medesima si voglianò' dare ‘le ‘propor- 
zioni di ùn corgresso europeo ‘per trattarvi 
gli affari di Napoli, della Grecia,di Neucha- 
tel e dei ducati tedeschi ‘della Danimarca , 
con o senza intervento dei rispettivi stati in- 
teressati. i, 

La Grecia.continuà ad essere occupata 
dalle truppe alleate nell'evidente intenzione 
di sottrarre quèsto paese politicamente alla 
influenza russa. Lord Palmerston ha -sem- 
pre considerata la Grecia come una prefet- 
tura russa, e la sua politica è diretta ad ot- 
tenere che il regno eretto sotto gli auspici 
delle tre potenze, Francia, Inghilterra e 
Rùssia, non divenga esclusiva dipendenza 
di quest'ultima. La Francia ha oseillato 
a questo proposito in differente epoca‘, ma 
essendo ora strettamente collegata coll'In- 
ghilterra, Napoleone III sembra d'accordo 
nelle sue viste con quelle di lord Palmer- 
ston, e la meta finale dell'occupazione è di 
giungere al-risultato di ereare una Grecia 
nazionale, e non russa. 

Il Morning Post, organo del primo mi- 
nistro inglese, ha espresso ultimamente a 
chiare note questa idea. a 

Si assicura che tanto gli affari di Neu- 
chatel come quelli dei ducati tedeschi della 
Danimarca saranno oggetto di deliberazioni 
della dieta. di Nrancoforte ad istigazione 
della Prussia e dell'Austria. Ciò fa supporre 
che il tentativo di queste potenze di intro- 
durre questi affari al supposto congresso di 
Parigi non abbia, almeno per ora, probabi- 
lità di riuscita. Ma anche l’ingerenza della 
dieta germanica arrischia assai di rimanere 
allo stato di un semplice voto. Infatti, men- 
tre si preconizzava che il re di Prussia 
avrebbe proposto alla confederazione ger- 
manica ogni specie di misure coercitive 
contro. la Svizzera, ora si dice che tutto il 
chiasso si limiterà ad una formale ricogni- 
zione dei diritti di sovranità del re di ‘Prus- 


Sia sul cantone di Neuchatel. La confedera- 


zione svizzera sa il calcolo che deve fare di 
simili dichiarazioni, e quindi quell’ atto 
non sarà un casus belli fra le due confede- 
razioni. 

Più seria credesi. la vertenza dei ducati 
di Holstein e Lauenburg, e le difficoltà che 
si ineontrano a Copenhaguen per costituite 
un nuovo ministero aggravano la situazione. 
La missione straordinaria affidata dal re di 
Danimarca al conte Bilow per Vienna non 
ha, dicesi, ottenuto l'intento di far recedere 
l'Austria dalle sue intenzioni d'immischiarsi 
negli affari della Danimarca. Ma dovendo 
le cose passare per la trafila della dieta di 
Francoforte, non è probabile che ne addi- 
venga grave pericolo per la costituzione di 
quello stato, contro la quale sono diretti i 
colpi dell'Austria, purchè sappia mantenere 
la sua dignità e la sia indipendenza. 

Intorno alla quistione dei principati danu- 
biani havvi un vivo scambio di note diplo- 
matiche fra l’Austria e le potenze occiden- 
tali, relative all’ occupazione’ militare di 
quei. paesi, continuata. dall'Austria, nono- 
stante i trattati e le positive sue promesse e 
dichiarazioni. È giunta a Vienna una nota 
assai energica del conte Walewski, alla 
quale terrà dietro, dicesi, una eguale del 
gabinetto inglese. L'Austria si scusa colle 
quistioni tuttora pendenti in Oriente, ma le 
potenze occidentali. non sono disposte a ri- 
conoscere questi pretesti dacchè esse mede- 
sime, nonostante queste pendenze, hanno 
sgombrato il territorio turco. Ma l'Austria 
ha evidentemente mire occulte; da un lato 
accampa pretensioni ia Oriente per tener 
equilibrio, a quelle che sorgono contro di lei 
in Italia, e dall'altro è il monopolio della 
navigazione, del Danubio che vorrebbe con- 
servare*dìi fatto mediante prepotenze mili- 
tari e amministrative, non avendolo potuto 
conservare di diritto nella stipulazione della 
pace di Parigi. Al capitano Magnan che 
‘percorse. il basso Danubio e alcuni de’ suoî 
\confluenti sul piroscafo © Lionese, furono 
| opposti, tutti i possibili ostacoli, e l'occupa- 


€ 


zione recente.dì dalai 
sul basso Danubiò; “dimostra a. sufficienza 


quali siano le ‘intenzioni dell’ Austria: Wat: se 


Questi ed altri.ineidenti di minore impor- 
tanza hanno contribuito a rendere assai ar- 
due le relazioni fra la Francia e l’Austria ; 
anzi una formale rottura dicesi già avvenuta 
fra i rappresentanti delle due potenze; il sig: 
Thouvenel,, e.il barone di Prokesch, la quale 
e tanto più da notarsì, dacchè il diplomatico 
francese era, a Parigi il più caldo partigiano 
dell’ alleanza; anstriaca, Si dice ora che l’Au: 
stria voglia. dare una ‘soddisfazione abla 
Francia, richiamando il sig. di Prokesch da 


Costantinopoli. Si, lascierà indurre la Fran-' 


cia per una. soddisfazione personale” ad ab- 
bandonare la quistione, di fondo? Non è da 
supporsi; ma. il. tratto è caratteristico. per 
l’Austria e Ja.sua ipolitica. ; 

Forse, l'Austria, sì, “sente, in migliori acque 
perchè nella quistione di Napoli ha trovato 
un aiuto da una parte che non attendeva, 
cIOè dalla. Russia, Il «gabinetto, di Pietro- 
burgo, nonostante Je sue antipatie per l'Au- 
stria ha «dimostrato, colla circolare del prin- 
cipe Gorgiakoff,. e, col sostegno dato al tre 
di Napoli, che non, ha abbandonato ‘ nella 
sua politica i suoi principi di governo  as- 
soluto. Mala cotte di Vienna ne ttarrà poco 
giovamento;. la sortita del governo russo 
non ha, prodotto, altro. effetto che di provo- 
care una risposta 1 nella quale le pretensioni 
della Russia sono ridotte alloro vero valore: 
una protesta, ,inconeludente è ‘nulla più. 

SI gabinetto. di Pietroburgo avrà potuto con- 
vincersi,dalla risposta fatta‘ dal conte’ Wa- 
lewski alla nota ‘del’ principe Gorciakoft, 
che il dichiarare colle parole rotta la Sanita’ 
Alleanza, g,,il voler sostenere coi “fatti ‘gli 
antiquati, principi, del diritto diyino i in Ku 
ropa non è il modo dì far escite la' Rissia 
dall’ isolamento in cui essa stessà confessa 
di esse stata tratta dalla politica dell’im- 
peratore | igolò. Se la ‘Russia accetterà iti 
massima. .ì principii da cui ‘sonò guidate Pit 
ghilterra | ela Francia nel trattare'gli ‘affari 


europei, là sua voce potrà avere efficacia e 


peso;; sopra, un ‘altra via non troverà che 
l'isolamento, o tutt'al più I° alleanza” ‘au- 
striaca. x 

Sul valore di una tale alleanza la Russia 


non può,; illudersi considerando la situazione 


interna. dell’i impero austriaco, travagliata da 
imbarazzi di, ogni, specie. La crisi finan- 
ziaria, che. sagita, le «principali piazze’ com- 
merciali dell "Europa si è fatta!” sentite in 
modo,straordinario a Vienna con un; ribasso 


di tutti,gli;effetti, di, borsa, e con un sensi-’ 
bile aumento. dell’ aggio; ‘pell’ argento , é ili 


governo,, agli estremi, di ogni Mezzo, non 
potè far nulla par, ‘gvviare, alla rotta” ‘unì: 


versale. i... 


ML 
> Il'concordato è un altra fonte perenne di | 


guai.che indeboliscono il ora di Vienna 
e ne pregiud icano "l'autorità ; ‘onde ‘si addi- 
venne cala determinazione‘ di ’ehiedbrne 1a 
modificazione a Roma, che, com@' era di 
attendersi respinge” ‘con indegnazione la prò- 
posta, La lotta è più viva ‘che mai; “oggi i 
clerigali. introducono ì gesuiti, l'insegna: 
mento pre tI tribunali ecclesiastici, la 


censura dei libri, e i regolamenti sui cimi- 
teri,secondo.i concilio di Trefto; all’indo- 
mani l'autorità ‘civile promuove listrlizibne 
protestante, grdina, le iumulazioni promi- 
scue nei cimiteri, e, nell'adunanza dei na 
turalisti, a Vienna. si emettono teorie. sulla 
formazione { del; nostro globo, incompatibili 
coll’i insegnamento teologico. 

i Migrio, il I. conte Leiningen, d’illustre ca- 
sato ,; generale. ‘al servizio austriaco ‘è di- 


stinto Miplopieane i è protestante ma ottiene 


sepoltura a 
nella.t tomba da) 
lici,; 
stato. suli ‘povero, 9 eraiò, ‘un uomo senza alti 
ap oggi, ARS, ‘avrebbero parlato. < 

307605 e della q questione Staffora ha sug- 
gerito all’ Imperi tati d Austria” l’idea di fare 
un viaggio nelle provincie lombardo-veneté, 
sperando di illudere l'Europa” sulla situa- 
zione, politica. di queste provincie ‘col mezZò 


dell'entusiasmo ufficiale 'e comandato. Ma 


l’idea è è sventata, nel suo nascere, e la pulì- 
bligazione continuata dellè circolari ufficiali 
de) funzionari a austriaci, prescriventi il'modo 
di e tenersi alla presenza dellimpérdiore, 
ha illi uminato in Europa in prevenzione Sulla 


portata politica di quel viaggio. Esso, fù” per’ 


conseguenza. | differito sino al genna0, e si 
crede che. Oi ‘avrà luogo del tutto. 'Altrondé 
il | mupi gi pio,d ì ‘ Brescia col rifiuto di addds® 
sarsì qualsiasi spesa per, festeggiare l'artivo! 
del ‘imperatore , ha ‘dato un esempio che 
probabilmente; sarà imitato, e potrà' servire 
di avvertimento agli uomini politici’ di 
Vienna. Si vocifera pure colà di un cambia- 


del porto sERDIA I 
larmente il m 


‘Caccia dei merli e dei tordi, e 


' sono attesi alle caccie che si'darafino:a Com- 


‘ peratore: 
na in ‘nù cimitero ‘edttidlico,‘ 
ila” ‘famiglia i în mezzo a catto-'| 
rr ì el ericali Ti n n osanò ‘fiatafe” “Se ‘fosse !f 


mento ministeriale 
in relazione col 


per. aver sc iglia a 
non ha trovato eco la.sua proposta di 1 tentare 
nfezzi concifànti los peer È did: chel ora 
non'si saprebbe-dire»ma-che-senza..dubbio 
il tempo rivelerà. 

In eguali dubbi è avvolta la notizia datà 


«da un giornale sullo scioglimento 'déi se- 


questri lombardi. Il tempo si avvicina ‘ches| 
una risoluzione dovrà @ssere ‘presa dal ga® 
binetto di Vienna a questo proposito. 

Ci rimane ancora di patlaré degli affari 
di Spagna ove gli avvenimetriti reazionari si“ 
succedono con ùna logica inésorabile,e con 


, na rapidità ancora più sorprendenté. Nar! 


vaez commette in una’ società ‘Privata di 
Madrid un atto di provocazione ‘éotitro ‘un 
suo avversario politico, che solleva! contro: 
di lui l’indegazione di tutta 18 città, G'all'ind! 
domani Ja regina licenzia il suo ‘ininistaro 
‘per chiamare il. maresciallo Narvaéz ‘alla 
presidenza di un nuovo gabinetto, giù tiitto 
pronto e composto delle riotabilità #eazio” 
narie della Spagna. S'introducono i ‘gesuiti, 
si ristabilisce il concordato,'si annulla la 
legge sulla vendita dei ‘beni evGlesiastigi, ssi 
distrugge l'atto ‘addizionale alla‘costitizione 
del 1845, il tutto ‘con una rapidità “cui solo 
il telegrafo può tener dietro. ‘Attendiamo’ i 
particolari della nòmizia di Nifvaez; e' già 
sappiamo che in tré giorni il &govermo ‘della 
Spagna ha rifatto ‘indietro il catari di 
undici anni. 

Dobbiamo ancora Hotare ‘iti ‘Francia la 
crisi finanziaria; e la difficile “situazione 
della banca, alla quale, “dicesi; aceorse in 
aiuto la casa Rothschild, ma le difficoltà cor: 
tinuano, e pare che le misure del governo, 
col vietare,la fondita delle monete'd’argento, 
e col pubblicare iranquillanti rapportisulla 


Î Situazione finanziaria, non valgano a rimuo- 


‘verle,, e a ciò si aggiunge il malcontento 
‘Qelle classi” operaie per l'elevazione delle pi- 

foni a Parigi. Intanto l’imperatore si*fa we? 
date in pubblico, îna incontra ‘freddezza; 


tiene riviste ‘militari, e fa eseguite ‘muoveli 


manovre di sua invenzione, dalle'quali' si 
ripromettono notevoli cambiamenti nella tat: 
tica militare... 

Dell’Italia, prescindendo dalle’ questioni 
di Napoli, e dai preparativi ‘del’‘viaggio del- 
l'imperatore, d' Austria, abbiamo poco da dire. 
Alcuni disordini di ‘carattere politico ebbero 
luogo, nella" repubblica ‘di‘S. Marintò;"ma 
senza, conseguenze. Il primò ministro'di ''o- 
‘scana; si occupa di un fegolamento sulla 
il Monitore 
Toscano ragguaglia i i lettori nella sua parte 


; ‘afficiale di sì importante affare di stato. 


A Nizza si attende l’arrivo” dell’impera- 
trice di Russia fra pochi giorni, e già a:Ge4 
nova sono allestiti i piroscafi dello stato, per 
îl suo ACGORI DARA RION: | 


18) 


i ip:ti Abs hs 

Dispacci elettrici priv. 
* StefANI. 
> Parigi, 18 ‘ottobre. 

Vienna, 17. La Gazzetta ‘avstriaca’ con: 
ferma la yoce che una nota urgente sia'stata 
inviata dalla Francia al gabinetto ‘di Vienna 
interno all'argomento della evdcuazione io 
principati danubianî. 


AGENZIA 


Il conte di Hatzfeldt, ministro:di Prussia, 
ed il barone'di Hibner ministro:d’Austria, 


‘piègne, dietro espresso ro dis da l'im. 


‘Étho 


ATTI UFFICIALI f 


| Regolamento, degli studi : legali nella regia uni- i 


versità di. Torino. ? 3 

Capo I..— Materie dell' insegnamento e distri- 
buzione di esse. 

Art. 1. Nell'insegnamento della scienza del’ dî 
ritto si spiegheranno le seguenti. materte : i 
Storia del diritto ;_* 

Istituzioni del diritto romano ; 

. Diritto ecclesiastico ; 7 1 

. Diritto romano : {9 

‘ Codice civile ; Ir } 

| Diritto penale‘; xi! / gf 
SEconomia politica ; 

. Diritto costituzionale; 

. Diritto commerciale. ; 

Diritto, giudiziario, ossia procedura civile e 
<eriminale ,, con la relativa topa: ‘delle 
prové ; 

.. Diritto ambinistrativo ; 

+ Diriio internazionale ; © esco, 
. Filosofia ‘del diritto! iartaigi af et 
- 2. Il diritto romano e il codice civile sa- 


[Re SR : 
3 posa er 


Ted merddd' e.rainito alllezioh 


| gimerito ,e «Gelle ulteriori fasì della Scienza ss 


| segnate, spiegare tutta la materia del 


18 purchè.subiscano,gli ulteriori ,esami: ogni mag- E 


{ poscia all’altra' sessione. 


no; 9 Ku 
materie delli loc 


poni, LE 
sovra*'énun i com ) 
eriodosdi cinque annined, esso sarà distribhilo 
desdiiiananiatraÎ 
-vola-segnata.col.n...1, anpessa al presente rego- 
lamento. 
:le/Lia lezione» di ciàaseunsprofessore sarà, di un'ora. 
Pe Aîpt. (4 Heprofessore,di storia del «diritto A pre- 
messe compendiosamente quelle nozioni che sono 
girella menio; Regessarie per l'intelligenza della sua. 
sloria ; comincierà dalle” origini de giùs ‘romitid’ 
up al decadimento di esso coll'imivasione. dei bar. 
Gi ia lidtia//a0vrà' abdonittate to ‘diverse «leggi: 
date ‘dai Sticudssivi‘dOmifivtori, Fle più utili nozioni 
Ostti'feudi;'il giuséanorico,.lecontestazionidi giu- 
Gibdizione fratl’autorità! civile, a religiosa, ; gli sla, 
tuti: dei mungeipii,.e: proseguire con {accurata dili. > 
genza la igabibsi e le. wicende ;flella "nostra, Teglio. 
«zione fino, ai tempi aUuali. Egli dovrà, nel corso | 
‘della sua, narrazione indicare; lol riti da diritto” % 
le cause del progresso, della DO enza” del risor 


esso. 

Att. 5.10 professore d'istituzioni di diritto ro- 
Mano ne esporrà comperdiosamente! le parti !;che 
sono estranee alla patria legislazione, svolgendo;in 
vece con ufficiente ampiezza:quelle che le:servono 
di'base ofdi illustrazione. Lo stesso metodo sarà 
seguito;dal professore di diritto romano, ,... 

Art. 6. Nel primo anno fel corso di diritto cele: 
ssiastico si Iralterà : 

1. .Della chiesa e, della sua podestà ; 
2. Del matrimonfo: 

fa secondo anto ‘si tratterrà'ilei beniefizi. 

— L'insegnamento di quést'anno sarà! preceduto 
da un ‘compefidio diquelle parti del-iràitato della 
chiesa e della ‘sùa podestà, ché saranné ravvisale, 
necessarie agli»studentiy é quali comincieranno in 
quell’anno il corso legale, perchè, possano com- 
prendere la maniera beneficiaria. 

Art..7: L'insegnamento del diritto penale sarà di 
viso in;due trattati. Nel.primo anno e col primo di | 
essi si darà la parle generale, e' là speciale nel’sel 
condo. Ques la sarà principalmente diretta'a traflare 
déi reali contro l'ordine delle famiglie e di quelli 
contro î'privati. ° fiati 

A vantaggio degli ‘studenti ‘che: cominciano, il 
‘corso del diritto: penale nell’anno in eui s’insegna, 
la parte speciale, il professore, a modo d’introdu- 
zione; darà loro brevemente: le, più sostanziali no- 
zioni del reato, dell’imputazione e delle pene. 

Art. 8. L’insegnamento del diritto commerciale 
dovrà estendersi a lutte' le parti del codice di com- 
mercio, non ommettenio quafito concerne il con- 
mercio marittimo, 

Arl. 9. Il corso di‘procedura' sarà ‘pure. diviso | 
in dué trattati. Nel primo, dovrà il professore spie- 
gare le parti principali del codice di procedura 
civilé,‘e nel.secondo, quelle:del codice di. proce- 
dura eriminale. Sidarà in antrambi, in eompendio, 
la rispettiva teoria delle prove. 

Art, 10. Ciascun professore avrà cura di not Yie' 
petere quanto deve insegnarsi dal professore di 
storia del diritto: £ hi v 
La'stessa:cura/si avrà dal; professore "n preti 
amministrativo per;le.parti che riguardano . il di- 
ritto: costituzionale. 

Art"1L I professori della facoltà di leggi do- 
vranno, nel numero delle. lezioni che loro sono as- 
proprio in- 
| segnamento, nel principio ‘di ciascun trattato, di-! 
Wisione 0 titolo di esso dovrannoindicare î diversi 
‘autori che possono, sulle rfiaterieche ne fanno ar- 
“‘gomento, COR con PISRAICE vantaggio degli 
«Studenti. | 

Capo IL beati e i pradi dbegiizasici; 
* Art. 12: Gli studenti non potranno . essere ; am- 
messi all'esame senza:che abbiano seguite l’intiero 
insegnamento delle relative materie, tranne i can- 
didati del quinto anno, i quali, potranno presen- 
tarsi.,appena, comingi; il tempo destinato per gli 


84 Inc nseguanza 


esami, benchè il corso di quell'anno non sia ‘an-| 


cora compiuto. 

I lauréati nellè università dello stato 0° in iftos: 
sofia per la parte denominata razionale, o ‘initeo=: 
logia, potranno dal'ministro. di'pubblica istruzione ; 
essere dispensati dagli ultimi/due anni di; corso, , 
purchè ‘abbianoconseguito! nei tre sesami fiegli, 


anni:compiuti. dell’insegnamento ;legale. i pieni |. 


voti; «giusta l'art. 2 del. regio decreto.2 luglio 1855, 


. gior favore 0 privilegio è abolito. 

Art, ;13. gli esami saranno dati conformemente 
alla tavola annessa al presente règolamento è che 
è distinta col'nimero 2. Ogni professore interroga: 
sulle matérie delsuò inseghamento ; il’ dottore di 
collegio che, giùsta la ‘tavola indicata, interviene 
all'esame del quinto anno, interrogherà ripartita- 
mente sulle materie;che) cadono in quella sessione 
di esame. Ogni esaminatore dovrà, interrogare per 
lo spazio di un quarto d’ora. 

Art. 14. Ancorchè l'esame sia diviso în sessioni, 
per esso non si esigerà che un solo deposito.‘ 

Lo studente potrà presentarsi ‘a’Sùa scelta ‘ai 
quella sessione, per cui sarà preparato, purchè 
nel tempo utile destinato ‘agli. esami si ‘presenti 
Egli dovrà; dichiarare, 
questa’ sua‘scelta al preside: nei primi dieci giorn, 
idall’apertura degli esami, oppure anteriormente; 
‘in difetto sarà collocato-in fin; di lista. Le (due ses-, 
sioni votano separatamente, come se ciascheduna. 
‘ di esse formasse un esame distinto. Il vimandato. 
{ da una sola sessione non dovrà Tipetere, che ‘la 
‘ parte di esame di cui quella sessione era ‘inéari? 


ine 


nondimeno rinnayr SE 


al depo- 
sito che è dalle vigenti leggi prescritto 


gita riman- 


Î| dati dall'intero esafne, ©" riòn sarà ‘ammesso al. 


nuovo esperimento ‘che néì casi e nei VeipI Stabi- 
liti dagli attuali Pn, wu 

Per pas ire re ai cd eoîsi superiori, Bisogaicà avere? 
superato . esame "Th amb T6 sossiohft® = un 
Sid ogni a o sessione di esame vi 
, Saramo-due vetazioni. ‘La prima cadrà sull’ ap- 
‘’provazipne o reiezione nt candidato» e sera tata» 
palese ente, a maggioranza di voci fra gli esami- 
nalor cominciando ‘dall'esaminatore “meno ‘an- 
ziali; fissato in tal modo irrevocabilmente l'esito 
dell'es me, si determinerà con la seconda il grado” 
dell’approvazione o reiezione a scrutinio erre. e 
"per: pupti. 
i, questa seconda votazione, sé se 
Utattasi di un can dato ‘approvato , si dichiarerà ‘' 
«Quanti! pupti fo orevoli avrà’ conseguito dliré j'sei ‘ 


{.decimi, ai “qua i équivale' là di lui approvazione; 
jse trattasi invece" dì uni rimandato, 


con la nuova 
Satazione si fifti/Boristare se egli avrà ottenuto il : 

Jerzo ella to de ‘panti'di /eui ‘potranno di», , 

è | Sport gli esdifilmatori 0' ut: numero inferiore. .., 
Art. 161 Neglitesami ossessioni i esami, evi non 


‘possa Assisteresil: preside;, il Professore più anziano 


ne esercjterà le funzioni. . 

Arti 17. I dottori di coll gio, che dovranno con- 
correte alle sessioni di pa 6; 0, altrimenti sup- 
«plire all'assenza dei professori, saranno annuale 
mente designali ‘dal consiglio universitario, sen: 
tito in proposito il consiglio ‘della ‘facoltà. 

Potranno: soltanto” esserà ‘ eletti quei dottorivà 
collegio che non fanno ripetizioni per alcunoi 
dègli insegnamenti chè fitte alla, facoltà 
legale. 

E Art. 18. Le, tesi. pel pubblico esame di laurea 


i saranno, compilate dal candidato: non potranno 


tuttavia servire di argomento all'esame, se non 
avranno ottenuto la vidimaZiono con sottoscrizione ‘ 
del preside, di un professore è di un dottoredi 


,.ollegio scelti annualmente ‘a ‘questo. scopo dalla 


facoltà fra i'consigliori di'essa. 

La vidimazione ‘dovrà soltanto. ricusarsi; alle 
lesi che' fossero evidentemente erronea.0, non, di- 
sputabili, o.‘che fossero contrarie alla religione; 
alla morale, o.alle Jeggi fondamentali dello stato, 

(Continua) 


» 


S. M. con deereli 17.6 :29, agosto, 11 settembre, 
3 e 9 corrente, mese, ha fatto le seguenti nomine e 
disposizioni nel personale dipendente dal dicastero 
dei lavori pubblici : 

Borgaini Secondo, allievo ingegnere sovranu- 
merario nel genio civile, promosso allievo effettivo; 

Becchi Domenico, allievo ‘ingegnere nel genio 


- civile, promosso ingegn: ‘di = classe ; 


De:Orchi Giuseppe, id. id, 

‘ Boasso ‘Michele; f.. fe di Pao promosso aiu- 
“lante effettivo nel genio: cio o 

Bocèhiatini Luigi, id..id,, 

Rovero: Isidoro, allievo Tee addetto alle 
strade ferrate, autorizzato ad assumere servizio 
nell'interesse “della società «Concessionaria della 
gferrovia Vittorio Emanuele senza pregiudizio della 
sua anzianità e carriera’ rel géflio civile: 

Guglielminetti Gaspare, aiutante di 2a classe; 
id. id. id; 

I Ruva civ? Dionigi, ‘ingeg. di l.a:cl.} capo: ser- 
vizio nelleistrade ferrate, autorizzato ad Applicarsi 
al servizio: dì privata sogietà, senza pregiudizio di 
sua anzianità, è grado-nel corpo del genio civile ; 

Dompmartin Gasimiro, aiutante janziano, pro- 
mosso ingegn,; di.2.a cl., e ‘delegato ‘ alla sorve- 
glianza, dei lavori i costruzione della ‘ferrovià Vit: 
toriò Emanuele ; 

Gaja Pietro, ailitànto di l.a ‘Slasse; promosso a- 
iutante ‘anziano i |‘ 

* Carefià Sebastiano; applicato di 1.a cl. nel mi- 
histero déi lavori pubblici, promosso segr. di 2. ; 

Billò Ignazio, APE di 2a .cl., id. promosso 
alla l.a:; 

Ropolo Alessandro, applicato di 3.a id., id, alla 
3.4.5 in 

Zino Bartolomeo, id, di 4.a id. id. alla 3.a ; 

Zurlelli, «Primo, bigliettario di I a cl., prom0ssò 
applicato. di 4.a in delto ministero 4 

Gervino Pasquale Enrico, nominato al posto di 
capitano sui pattelli a papare dello stato sal Ro 
giore. ‘ 
S.M;, ‘sita peoporia del ‘ministro: della ma- 
rina; ‘ha fitto le iseguenti disposizioni : 

Con:R, decreto. del 9 corrente .. . , 

| BrumAgostino; piloto di prima, classe nello stato 

maggiore generale della R..,marina, collocato a 


| riposo per. anzianità di servizio, . dietro. sua do- 


manda, ed: ammesso in pari APNG;A a far” va ofe i 
suoi; titoli a; pensione. 
Con R decreto del 15 correnie 

Marchese ; Alessandro’ D'ASte; capitano în secondo! 
di' vascello, comandante della! Tegia scuola idi ma- 
rina, ‘èsotierato da questa‘carica in seguito ‘a sua 
domanda!; 

Marchese Augusto Ceva di. Nucelo, capitano di 
vascello, nominato.comandante della regia scuola 
di marina. 

RD TURI LARIO III UTI 


(PATTI DIVERSI 


:Si legge nella Gazzetta ‘Piemontese : 

«Alcuni giornali parlarono. di. una circolare che, 
a loro dire, sarebbe stata, indirizzata, dal ministero 
‘della pubblica istruzione ai professori di storia 
nei oollegi dello Stato, per avvertirli a non ‘rae- 
contare falti odiosi contro i papi €, paio do- 
vessero nolarne ‘qualcuno meno osethplà le; a fare 
intendere bene agli alunti che' da’ ‘questo ‘si vede 
appunto la santità delle istituzioni cattoliche. 
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ce) 


«Noi possiamo asserire che non fu inviata a tanla deg! biso- | Parigi, persuasi come»si.è.che la quistione napo- 
fessori di storia ‘alcuna ‘circolaîe Nè in dhe di rarne @lta Lo da ppi , (pa| letana, una. volta, trasportata, nell'assemblea dei 
sto, nè in altro, senso. Forse sil è: voluto allu- | proclamafè in a al'“publ ‘questo | | plenipotenziari, vi sarà discussa e risolta in modo 


dere ad un'istruzione difamata fin dal'Î0*bWobre 

ovi.programmi delle” 
scuole secondarie allora pubblicati, nella quale, 
per la parte che. concerne l'insegnamento della 


1855 per l'applicazione dei nu 


storia, facevansi le seguenti avvertenze : 


«« Non si tralascierà occasione, semprechè FSì 
presenti opportuna; d’instillare nei. giovani. sensi. 
di virtù pubblica e privata e di rispetto alle isti-* 
tuzioni politiche e religiose. Si eviteranno le cone 
troversie, le digressioni. Ove tra due: opinioni sia». 


indispensabile sceglierne una, si farà con sodez@a 


e severifà, senza vilipendi, senza declamazioni. 
La verità è sempre temperata, Ove non si possa 


far a meno di:ricordare qualche non, lodevole 0- 
leo: 
bolire la fedé, servono ‘#rafforzarla, e furono nagix 


pera di somari pontefici, si narri il fatto sempl 
mente, avvertendo come tali errori, anzichè i 


e compensati da grandi virtù.» 


Di muovo: dell'esposizione — orto-agricota», 


Qualcuno si.è lagnato,=gome;di «giudizio -prema» 
turo , pel «cenno. da noi.dato venerdì mattina in- 
torno all'esposizione; seginvece non ne avessimo 
parlato si sarebbe delto che i giornali non inco- 
raggiano queste cose e ciarlano solo di potitica: 
ber dire iprematurg ;il-nostroragiu 
Vaver noi dato lode” alla signora’ 


Ma non è colpa nostrà se il (canestro; di, stupende 
pere (di circa due libbre ciascuna) mandato dalla 
signora Sella era messo.colle altre pere, in mezzo 
alle quali fu:soltanto il dì, seguente posto il nome 
dell'espositore ‘sig. St-Jean, Gadet, e C, cui venne 
conferito. un primo: premio. Tanto è vero che la 
cosa era tale da indurre in inganno che, in. quello 
stesso primo giorno dell'esposizione fu scritto alla 
sgnora Sella per avere indicazioni intorno a varie 


qualità di Quelle fratta che. song finyece) gollivate | 


dal sig. St-Jean Cadet. 

Parecchi‘ premi ‘Ha “ottenuto cil‘giaritiniere! si- 
gnor Gerbi per cavoli, \melanciane , pavalii 6d 
altre piante da ‘orto. Per uva e vino fu premiato 
un signor; Godar. Per. una bella esposizione di 
pèsche ced altre frutta, sAprà .giugali;, pei melloni 


un Tavella; ed mn Sartoris per istrument in ser; 


vigio degli orticultori. Noi' non possiamo direrdi 
{utti: a questo ‘obbligo crediamo che soddisfatà 
l'Accademia slessa che promosse l'esposizione, ed 
ella che non è Vineolata: 
lizie prontamente, sarà,speriamo, più. esatta xd’altre 
volte nel ‘suo’ catalogo. ‘Almeno in-esso:noi vor- 
remmno che néll'indicare le cose premiate, le pia- 
cesse aggiungere Una frase Che accennasse alle 
regioni del premio, che spesso il visitatore dell'e- 
sposizione non sa indovinare. Sarebbe anoora 
meglio ove la si leggesse sopra gli stessi oggetti 
esposti, ma ‘se’ la fretta«non lo conse te,.si.annugzi 
0, putchè si sappiù “Taltolfa an fratto 
ioso ‘0 per la dificoltà 


nd 


in altro mou 
di bruula apparenza è ‘prez 
di farlo' prosperare nel nos j 
prima, non vi'era coltivato, ma' îl visitatore della 
esposizione Non sa, nulla di questo. Così si'gio- 
verà alla fama degli espositori, è si spargeranno 
utili insegnamenti. 1 

Leggesi nella Gazz. di Genova: 

Ci viene comunicato 


mercio il seguente: 
FORPUIARIGENERAL PRPOSGIE © | 
"DANS LES ÉTATS SARDES: © 
1 Génes, le 13 octobre 1856. 
Monsieur: le, président, 
Une'décisfon du comité 


a 


d’entrée; 


En outre, le ministdre inapérial dés.finances a 


fail connaîlre aux douanes: 


1;- Que des déclarations, el'connaissements rela- 
tifs ‘aux! marchandises Spécifiées ) dans, le (dit ta- 
bleau, et imporiées. dans les emballages désignés 
par ce méme tableau doivent indiquer Île poids 


brut ei non'pas Tè poids'net, er 2. glie’ ces'decla- 


rations et Connaissements-doivent également in- 
en. ce qui 
concerne les sierès et les indagos ; les lieux de 
leur provenante)' aenitù ’ que ‘c'est d'après la 
provenance que la lare. est reglée pour ces deux 


diquer da nature: des emballages,' el 


articles.) 57 i 
D'ordre  du!gou 


- exemplaîr en langue»:frantaise, du’ 
mentionné d’une'tàre fixe en vous 


surdes; le rendre public, ainsi, gu 
positions: idù ministre ( dès fina 
gnonceées. i } 
Je profite en outre de celle occasion. ; 
Signé PINABEL. 
Bra. Il gi 
sperimentari 
umorevolezza sovrana. — S. M. il re, assecon- 
dando l'invito faltole, degnava di sua reale pre- 
senza lo stabilimento del suo tiro, assegno» pren- 


Rena di bona 


per la ‘raccolta di oltre; seltanta qualità» divpere- 


lata: dall'amcio di Mare no- | 


iro ‘clima ,/ 0 perchè 


dalla R. camera di com- 


eos 


des ministres sanetion: 
née par:S. Mi l’empereur, mon auguste souverain, 
a réglé le tableau d'une tare fitey qui doit ètre 
déduité' du'poid brut de'certaines des principales 
marchandises d’importalion en Russie, sans’‘qu'il 
soit nécéssaire de vérifier le poids net de tès mar- 
chundises, à l’occasion de l’acquillement des droits 


vernement.;impérial, j'ai l'hon- 
neur, monsieur, de vous. transmetire ci-joint un 
tableau .sus- 
priant de vou- 
loir bien, dans l’intérét-du- commerce des. élals 
e, les deux .dis- |, 
rices ;ci' debsat 


orno lo corr. la città di Bra fu lieta di 
e un novello iratto della benignità ed 


speciale della benignità e generosità del sovrano 
toi il té Vittorio Emanuele Il! i A 
Si (Gazzetta delle AYpî): 
tito politico dominante Sì vanta «dei 
zione di. conservatore, non è. 
investigare storicamèhte l'origine dell’ap 
di hiesta espressio 
a Questo» 
scusion, HI 
« Tacito, ilegran Tacito, éi descrive l'origi 
questa»parola ‘con, quella. penna audace, ne 
il dono del‘genio della tragediesfil mofido èxd 


alle cose politiche. 


seguente schiarimento :'- 


È 


sava sull'eterna città. Si.udiva s010 la ceti 
rone, £ il'chiasso delle sueorgie. L'imp 
sta gran punizione dei patrizi, li perseguil 
alla"morte. . © Alora 
«Quanti erano bondannati all'estremo 
solo per ‘aver, sbadigliato quando Nerone s 
la ,cetra e intonava i suoì. maligni canti! Questa 


violenza ingenerò una terribile cospirazione. Le 


donne, in odio al tiranno, correvano ad .isctiversi 
‘fra i cospirati; i. più..illustri. uomini, invocando 
“ralore. 


, 
5 


sante figura del nostro sventurato  poela Lucano. 
Quali orrori vennero sopra Roma ILA cospirazione 
fu scoperta; moltissimi patrizi perirono. Il tiranno 
saziò la suà sete di sangue. Il'delatore della co- 
spirazione fu Milico, schiavo di un ‘senatore. In 
premio dell'iniquo sud tradimento, che fece scor- 
rere mari di sangue, egli fu arricchito e prese il 
titolo di conservatore. Le seguenti sono le parole 
di Tacito: Milichus, praemiis ditatus, conserva- 
l’sumpsit. > è 
Teatro Gerbino. Quanto prima si deve rappre- 
sentare il promesso dramma dal Camoletti da No- 
vara, che porta per litolo: Fiducia in Dio. 
Pubblicazioni. AxGenova sconta a discutere 
su i lavori del porto è sul lock, i èùi progetti per 
ora sono quarantasette. Se il governo ha mostrato 
‘(come si pretendera Genova) poca solerzia , .con- 
viene pure confessare che non pochi ostacoli ven- 
nero da Genova stessa: e quando si presentano 
quarantaselte‘progetti non può non avvenire, che 
si disgustino quarantasei proponenti e i loro amici, 
oltre a coloro’ chiè ‘sistematicamente censurano 
sempre ogni cosa falta dal governo. Ora a cre- 
scere le difficoltà di por mano ‘all'opera del pro- 
lungamento del molo si presenta uno studiato la- 


| 


miano Sauli, deputato : ‘ha per titolo Cenni pra- 
tici sulla costruzione del. prolungamento del 
‘molo nuovo del'porto di Genova, ed è stampato 
‘a Genova stessa. 

ll Corriere mercantile osserva:in, proposito di 
questa pubblicazione: . Ir 

« Si potrebbè:motàrè per: verità che , l’erudita e 

| moltovelaborata trattazione, del. celonnello Sauli 
comparisce forse un po’ tardi; cioè quando i fondi 
sono stanziati non solo da più d'un anno per de- 
liberazione delle camere”, ‘ina quando' è*già dato 
l'appalto, e quando l'appaltatore già sta per met- 
tere mano al lavoro» Uno. seritto di ‘così distinta 
capacità speciale, chie senza dubbio dee, gettar 
molla luce sulla materia, sarebbe stato più a,pror 
posito un'anno fa.» . ' f 

Infatti dopo varisanni di ambagi e dopo un sì 
lungo ‘procrastinare, quest'opera domanda nuove 
discussionive quindi nuovi ritardi, e'già si accusa 
il ministero se non prenderà in considerazione la 
nuova scrittura del: sig: \Sauli. Uno scrittore di 

l così economiche, non mai ultimo a censurare il 
governo, pertanto dichiara nel Movimento, senza 
tante riserve’: : 

« Se dopo una tale pubblicazione il ministero 
anzidelto farà ancora, eseguire Vopera con pietra 
perduta, si assumerà, non ci peritiamo a dirlo, 
gravissima resporisabilità verso dell'a nazione. 
che invocò l'esempio di Cherbourg in appoggio 
del suò progetto, finora potrà venire - accusato di 
avere cilalo.cose che mon conosceva ;. se persiste 
nella sua.disastrosa,idea dopo lo scritto del Sauli, 


feresse della ‘nazione per. una; irragionevole coe 
ciutaggine.. » ) 107 
Noi abbiamo 
chè gli inlelligenti prendano, notizia dell'opera del 
isig..Sauli, o-iliminisio medesime dPi lavori pub: 
‘blici faccia che se ne dia maturo giudizio ; eil 
‘pubblico sia.informato delle. nuove cause Qi ri 


tardo. che possono veninne a 


A ARI, egitto DE di || ‘ Lul 
» Notizie Ultime 
| Aerari DI Naroti. Scrivesi da Vienna;:1*11, alla 
Corr. Havas : È. il 

le' Credo! ‘potervi dire ‘che, fino ad ora, non.ar- 


si conserdatbri politici. Dacchè' un intero par- |. 
denomina- 
interesse di 


"ba 
PAL [el giornale spagnuol gi: al 
i fi 


minato. da; Nerone. Il-silenzio deb desi ig pe, 


uonava 


. l'ombra di Bruto; giuravano-di abbattere 1’ impe- 


«In questi ukeati Sapfare de LabV fto 


toris sibì.namen graeco ejus rei vocabulo as- 


voro /deleolonnello del | genio.in) ritiro cay:;; Da-y 


19 


oteva esserlo; e lo dovrebbe, di non curare l’in- 


‘Yalùto ‘cordate quests'soso è peite 


ll’esecuzionedell'opera. 


| TTt__e___E-E-L-LuukELÙ' 


x 


rivò ‘ancora nessuna risposta «del gabinetto ;inglese 


alla nota del conte Buol relativa agli affari di.Na; 
poli: L'Inghilterra, d'ordiuario. così pronta a ri- 
sponder@, sembia mettere a studio in questo mo- 


‘ 


. | da non rendere più necessaria! sotto nessun ris- 
| guardo la spedizione di forze marittime dinnanzi 
‘|a capitale del regno delle Due Sicilie.’ 

« Si aspetta di dì in dì a Vienna ilfbarone Hib- 
ner. Dopo aver ‘comunicato personalmente allo 
imperatore, ad Ischi, il risultato delle sue osser- 

ioni e. delle sue pratiche officiose.a Napoli , 

bner riceverà senza dubbio dal. suo. sovrano 

ve e le ultime istruzioni prima di recarsi a Pa- 

sl: rig. Quanto agli affari di Napoli, paiono non pre- 
\sebfare in fondo nessun reale miglioramento. Se- 

corido le voci che oggi corrono per la città, un 

È secondo dispaccio del nostro plenipotenziario Mar- 
! tigliascia meno che mai intravedere una soluzione 
Pacifica. Il re e quelli che gli stanno intorno cre- 
oho fermamente di potere, in casi estremi, fare 

dissegno sulla fedeltà dell'esercito e sul eoncorso 

e popolazioni. » 

} Scrivesi pure da Vienna, il 1 
tedesco di Francoforte: 

-« L'accoglienza che il re di Napoli fa agli sforzi 
della ‘nostra corte per prevenire provvedimenti 
estremi non è tale, se confermasi quel che or se 
ne dice, da conciliarsimpatia al governo napolitano. 
Benchè il re, abbia avuto preventivo avvisò del- 
l’arrivo del generale Martini, che gli recava una 
lettera autografa dell'imperatore, il generale non 
potè aver udienza che il térzo giorno dal ‘suo ar- 
rivo; e nel modo con cui questa fu data c'erano 
motivi sufficienti per tenérséène offesi. 

« Nei siamo però convinti che l’Austria ‘non 
cesserà dal fare sforzi per impedire ogni serio con- 
flitto fra Napoli e le potenze occidentali» L'Austria 
vi è troppo interessata’, a‘ motivo'dell’importanza 
che queste cireostanze— possono dare alla Sar- 
degna, » 


2, al Giornale 


n 


pa ; 
AFTAIS 


{pig i 
© AFFARI 
« La Ni | ddl 

bato scorso, if s 
forma. Inquantò allafsq 

ì apòli, maga 
una certa distanzà,. onde: non.offrire; alcuna ten- 
tazione. .ai. malcontenti di sollevarsi, e per non 
produrre agitazione nella popolazione. La flotta 
arriverà senza dubbio subiio dopo l'ultimatum. 
Non vi è dubbio che gli ambasciatori saranno! ri- 
chiamuti, s8'il' re si rifiuta «di accondiscendere 
alle domande delle potenze. Egli sembra perfet- 
tamente convinto che il suo popolo rimarrà af- 
fatto passivo, anche-sapendo che le flotte sono in 
presenza delle coste, Infatti.,S. M. è così sicura 
che le cose! sifvalgeranno! ‘in! sud patti Che 


giunge perfino ad essere faceto intorno alle di- 
mostrazioni dell’ Inghilterra “e délla Francia. 


Parigi: 


: 


Quando l'allrg i o; andò a «Gaeta; disse alle 
sue guardie: « USERI inori, a Bin RART:RC A] 


tite per caso qualche cosa’ delle ‘flotte. di'VFrancia 
e d’Inghilterta,falibiatefla compiacenza di venire a 
dirmelo. » dara 

« Alcuni orddanò ché (a dlche fina fminima {con- 
‘cessione ci soddisferebbe è così è stato Anche in- 
sinuato al re. Non si pènsava, al principio di 
questa’ dîspistevole‘ vertenzà,Méhb! ifbi avessimo a, 
dichiarare al: pari dei mendicanti « che la più 
piccola contribuzione sarebbe accettata con gra- 
titudine. > 3 

Togliamo i. seguenti brani da una corrispon- 
denza del Débèls sulle cause (del | nuovo, tivolgi- 
‘mento di gabinetto avvenuto in Ispagna : 

« Si è molto rimproverato agli antichi ministri 
di aver'abùsatò nei loro diSgorsî dellatanera scritta 
direttamente dalliimperatore,, Napoleone alla re- 
gina Isabella ; d'averne alterato il senso ed esage- 
rata la ‘portata, ,e.di prevalersene.come diun suc- 
cesso proprio al. gabinetto. Questo, procedere of- 
fese la regina, che se ne. dimostrò vivamente mal- 
contenta.Essa diceva ché i.suoi ministri non'aveano 
diritto di metter altri a parte d’uaa comunicazione 
confidenziale ch’essa aveva creduto fare al suo 
consiglio. (Narrasi quindi della coritesa avvenuta 
fra Narvaez e Guel y Renté, della quale noi ab- 
biamo parlato ieri). “’ na 

Il venerdì, 10, era l'anniversario della nascita 
della regina. Vi fu' gran batlo*a'corte. La ‘regina 
vi trattd'il' tmaresciallo Nàrvaéz »con'‘ùna* distin- 
zione cosìgrandeche'O'Donnell-sè-ne-lamentò..e 
le avreblie sehi bio 4 i del 
pay aisi) reo I 1315-70 
gendo ‘che egli bens|accorgeva «essere. sopravye- 
nuto'un grancambiamento nell'animo della re- 
ginà ‘che ne avrebbe discorso coi suoi, colleghi , 
per parlarne poi alla regina. Questa ascoltò fred- 


damente il st prim inistro, Sj.poteva già dire 
che il nio db Bigli! agio fiditò a'esi- 
stere. aa : 

< L'indomani 0'Donnellee.i»sîoi; colleghi deci- 
sero clié le loro: dimissioni, sarebbero offerie. alla 


regina, a meno che. questa consentisse a rinun- 
ciare definitivamente al suo progetto di sospen- 


iyenal.d'ings.da 
ua sa | 
lerata; no nella | 
ar semi si dice 
& 


E a ‘non voler lasciare‘i principati danubiani 


noma inclinazione a seguire i consigli dati dal- 
l'Austria. Le notizie da Napoli c 


ripeto quì perchè sono contrarie alle informazioni 
private che mi sono pervenute. ;/0// 

< Il re ha ora acquistata la certezza che Russia, 
Austria e Prussia sono avverse;a tutte, le misure 
estreme. per: parie delle. potenze occidentali, e . 
quindi si può ragionevolmente supporre. che ora 
non sarà meglio disposto a fare concessioni che 
un mese fa. i 

« Si crede ancora generalmente che sarà for- 
malo un gabinetto più liberale; ma una. persona, 
ritornata or sono alcuni giorni da Napoli, mi as- 
sicura che nessuno che non sia assolutista dèl- 
l’acqua più pura, non può sperare di trovar favore 
negli occhi del re. In influenti circoli austriaci, 
sembra prevalere l’idea che le potenze. oecidental 
sarebbero soddisfatte, se un uomo come il prin- 
cipe di Satriano fosse messo alla testa degli affari; 
a me pare però che un cambiamento nel gabi- 
netto napoletano non sarebbe ‘una sufficiente 
guarentigia, che il re sia delermipato di cangiar 
sistema. 

« Gt organi continentali della stampa, allo sti- 
pendio della Russia, affermano che le potenze oc- 
cidentali hanno interamente abbandonato l’idea 

di mandare le loro navi nel.golfo:di Napoli, ma 
l'evento dimostrefà che essi probabilmente si sono 
ingannati Gome: è stato detto, la spedizione della 
flotta è stata dilazionata, dietro urgente richiesta 
dell'Austria, ma certamente non abbandonata. 

In alcuni fogli esteri è stato detto che le forze 
austriache nelle Legazioni furono notabilmente 
rinforzate, ma. l'avverbio avrebbe dovuto essere. 
omesso. Vi è una divisione sotto il generale conte 
Degenfeld sul territorio, pontificio e non ha guari 
fu mandato un reggimento d’infanteria per com- 
pletarla. I rinforzi che da tre mesi in qua furono 
foandati all'esercito nel Lombardo-Veneto ascen- - 
«dono a due reggimenti d’infanteria , uno déi 
quali venne dal Tirolo, l’altro dalla ‘Bassa Stiria 
e della Carinzia. 


PRINCIPATI |DANUBIANI 
Sembra decisamente ‘che-l'ostinazione dell’Au- 


e 


“abbia motivato delle.‘osservazioni per parte del 
governo francese... « Non.solo , dice. il Globe di, 
Londra, il governo francese ha spedito dei di- 
spacci molto energici, ma il sig. Bourqueney ha | 
più volte significato sal conte’ Buol.da grande: ma? 
raviglia del suo sovrano nel vedere gli foaldi 
frapposti dall'Austria allo:sgombro dei principati. » 
L'Austria mette in campo; aquel.che pare, le.con-. 
testazioni relative a Bolgrad e all'isola dei Ser- 
penti, e che l'occupazione dei: principali resta l’u- 
nica garanzia ‘all'adempimento delle stipulazioni 
del trattato‘ di Parigi! (Presse)... 

Scrivesì da Berlino; il ‘13, ‘al Giornale tedesco 
di Francoforte: ; { 

< È probabile chè la questione dello sgombro 
dei principati provocherà gravi. ‘discussioni. Si 
assicura che, in una rota del conte Walewski, 
giunta or sono' ‘alduni ‘giorni a Vienna, è aperta- 
mente detto ‘èsserè ‘la continuazione dell’occupa- 
zione in flagrante opposizione’ colle ‘disposizioni 
del trattato del 30 marzo; concernenti lo sgombro 
del bpi ij A ottomano, come pure .a, quelle re- 
lativé @ ùra posizione dei principati. Noi , 
veniamo a sapere che a Vienna non si è molto 
disposti'ad acconsentire ‘a questo-sgamibro» Qhec- 
chè‘ne sia, quest’affare deve esser. deciso. dal con- 
gresso di Parigi ed è probabile che l'Austria sarà . 


nd 


| costretta peramore;0 per forza a cedere, » |. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI x i 
Parigi, 18 ottobre (sera). sà 


Si, aspettano domani notizie da Napoli 
colla risposta all’ ultimatum. é 

Azioni del credito mobiliare 1480. 

Strade ferrate austriache 790. 

Strada ferrata Vittorio Emfnuele 612. ì si: 

Td DAI Agi 
Dispuccisielettrici dei fogli esteri 

Londra, 16. Il Morning Post raccomanda l'ia- 
tervento del governo negli affari della banca, per 
arrestare i progressi della crisi tommerciale. Co- 
me nel 1847, un ordine del consiglio privato po- 
trebbe sospendere i pagamenti in oro. 

Marsiglia, 16.‘Sî sa'da Aiaccio 14, che l'’ammi- 
ràglio Dundas' ne ‘partì colla sua squadra, dopo 
ricevuto dispacci da Parigi: A Tolone era sparsa 
la voce che la squadra francese fosse per far 
vela. ri 

Non essend L'llsttià stata gr 
stabilimento del Taro di Sulina, è$sà 
gar i diritti. Î 

La Porta ottomana man 


) sultata per lo 
rifiuta di pa- 


da truppe a Trebisonda. 
at . (Havas) 


dere l'esecuzione delle leggi di disamortizzazione, 
pur in quanto concerne i beni dellò statò, dei co- 
muni e degli stabilimenti d’istruzioné "pubblica e 
di beneficenza. La regina non volle prendere nes- 


prligglogae 
Borsa di Parigi del 18 ottobre. 
(Incontanti'. In liquidazione . 


] “contenute nei fogli 
austriaci sone abbastanza favorevoli, ma nom; le... 


dendo ‘parte e facendo prova di sua valentia: iù fhento'uttà grande lentezza ; lentezza che qui vien | sun impegno, accettò ‘le' dimissioni ed incaricò af d ISARESAI, Ei alovle îs 
quel nobile giuoco dei forli... (| attribuita all'effetto prodotto a Londra dalla nota | Narvaez. di,;.comporre, una, nuova , amministra- | tia profo” Esogftotgicta ti 4 

In tale circostatizallasciava$ ia ‘sén0) 91% poyéro | del conte Buol. i | 7 zione.» fi, aa Fondi piomibdi. 
Miri 9,14 da visità, regolato, « Come poleté imbginato, Rfauribuisce ugual- | Si serive da ViefnallalPimits, Ml ottobre: " e e Mg 
per.mano del sindaco presidente, cospicua somma mente al gabinetto di Vienna il ‘merito esclusivo | ,,,e Sino ad ieri dopo pranzo. non erasi ricevuto | 5 p.0j0.1858 0° 58 > > >U 


da erogagsi néi bisogni di un'opera | ig, (che fu dell’esitazione che si fa notare a Parigi ed a dLon- 
dudla alti la dei figli, oltre larghissima mîn- fresa spraizion pera nfi goligai Ning: 
cia alle persone ‘addette a quel servizio del tiro. pperò qui nòn si trastura nulla péf sollecitartil 
La direzione di detto stabilimento e la città in-‘| giorno, della riunione del secondo congresso a 


alcun dispaccio dal generale Martini, e il suo sì- 
lenzio prolungato viene considerato come un cat- 
livo segno, giacchè égli'avrébbe scritto‘ immedia- 
‘tamente, se il re di'Napoli avesse mostrato la ‘me- 


> 
Consolidati ingl. 192.05 (a mezzodi) 
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16. Rompanno Gerente., 
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FONDI PUBBLICI! 
Revpite ® > Godimento 
1819 5 0/04ISottobres.iui 
1831 » il Juglio 
1848 ì seltembre. . . 
1849 1 luglio... 
1851 1 giogno .. 
1853 3 0/0 Tluglio 
UsBLIGAZA 

1834 4 0/01 luglio,cess. .; 
1849 4 0/9] ouobre 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Obbl. Città Torino 40/0 n.4. 
Cassa di sconto [liberate]: 


fn contanti lo 
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CAMERA DI AGRICOLTURA x DI COMMERCIO DI TORINO = 8‘ 
BOLLINTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGMNANDICAME! 
i 11 Coxso AUTENTICO -- Torino, 18 01100F8 1856 si 
aConti. del giorno: pret. atoporla borsais 
liquadazione 


ORSA DI COMMER 
E:SENSALI > 
vivi. (a: 


i nilo 

ir. della multina % DI 
riu contanli,, ib liquidazione 
USS! ba sth 
7 89 Mieli È 4 
90 89275' 89-85 
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bd... Terza em:s$9107 04% 
Cassa com eind'hbe/letugi: 
Id. Nuova emiss. in. 


Banca nazionale. 1 luglio. 
Ferrovis,.di Cuneo 1 ollogre: 
Ferrovia di Novara I'Tut!"'* 690% 
Obblig. Id. ......... : 
Ferrovia di Pineròlo.LtuglidoL 
Ferrovia:di:Susa 1 daglio.c n eg 
» Alessandriaa Stradella ..— 


sIOGLR ID 0ambi 
è 12 6} 


| 
Pepdresntesi | 


254 3/4 


1UUper brevi seadenze 
Augustà!!9! È 256/120 
Francoforta!si Mena! 212 3/4 
Lione, .:'faovbnteddò n99 75 
Londra 2i:/2701/2 
Milano 
Parigi” '9° i 
Torino sconto. 1 
Genova sconto . 
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‘diggrasi dir 198,80 
6 0; ol 
CETO VIZI } 


Per purificare l’alito tanto se esso è vit 
ziato dall'odore del sigaro, quanto dallo 
stato delto stumaco e. dei: denti, bisogna di- 
struggere il cattivoodore e non mascherarlo 
avendo ricorso a;qualehe.profumo., Le per- 
sone dellu»buona società. ottengono. questo 
risultatocoll'uso delle Pastiglie, Orientali 
del dvitt. ‘Paolo Clement, perfezionate. da 
J. P.''Latoze, fatmacista “a Parigi. (2) 


pom 


Negozio traslocato 


in viard'-Ltalia,, porta ed-ingresso N.,6;, 
di R. CARISIO.BRUNETTI è FIGLIO 


Î 

Assortimento in:ogni, genere. di MAGLIE, CALZE, 
CORPESIY) MA NBE} CAMICIUOLE;; SPENZER,.CA- 
SACCHE all'ago; CATALOGNE, TRABUNTE, COPERTE 
diverse;sEazzosetri: TELE di filo 6.in cotone, PA 
Quars, PLanELLE di sanità, Lane torta e filale na- 
zionaliv, inglesi;-e scelte qualità di GERMANIA per 
calzece pevialtrietavori.all’ago sil solito è speciale 
assortitmentovtiolle migliori; qualità,, di. cotoni in- 
glesi edcoggettie per fardello .a , modici, prezzi. À 
richiest»si eseguisce spure qualunque lavoro re- 
lativo ai suddeltigeneri: 


NEGOZIO IN COLORI 


di FPFASSEN successore Binelli, all’inse- 
gna'‘del'iSole'è dei Pre Pennelli dorati, via 
Guardiffanti, N10! 

Vernice brillante 'essicativacîm diversi \co- 
lori.per pavimenti, palchetti, ecc., garantita 


per l'ottima sua qualità e durata, senza far | 


uso della cera: Verderame es Verde bronzo 
preparati ad olio, brillante inalterabile per 
le Persiane. —Trovasi ognìqualità di colori 
macinati ad'‘olio , vernici, pennelli , ecc., il 
tutto eon grandissimo ribasso di prezzo. 

Scatole preparate e con inchiostro per Ca- 
chets da lettere. ” 


IL CEMENTO vero ed unico 


della. PORTE DE FRANCE dela 


fabbrica di J:{tnaud , Vehdre et Càrriore 
pere .et..fils.aà, Grenoble, fu il solo premiato 
con medaglia. di l.a classe all’ esposizione 
universale del 1855,., 

‘Liunicodepositosin Piemonte sì trova, come 
pero ‘passato, presso C.. ROUTIN, 12, via 
Arcivescovado, Torino! Ei? 

piliaiipioo ESILI PIEGO ITTY PRE EEE ARROSTI 


| 
O 


“A. HEER 


Professore delle lingue e letteratura Tedesca 
ed Inglesé, Maestro: patentatora Torinordelle 
lingué Tedesca, Inglese e Francese. Via di 
Po, n. 30, sull'angolo.di quella della Posta. 


sii NEGOZIO 
BE 


LLINI € SALA 
Grande assortimento di mantelletti dî vel- 


Doragrossa, N. 12. .. 
iluto.e;panno;.sì neri che in colore, d'ultimo 
guato cigni. ci - 

Il noto deposito di tappeti per tavola, d'ogni 
grande?Zza e Qualità, venne iù oggi aumentato 
“da varie spedizioni fatte da fabbriche estere. 


I rt 


(a) 
kB STI KISAA 


E RISISISLENISA 


ela Lieto 


Monete contro argento '(*) 
Brprca Compra. © | 
Doppia da L, 20 < 20 00. 
di Savoia pato Bolsa 
di Genova _.. ‘78 visse 
Sovrana nuova... 85 09. 
vecchia, ..,. 3Ì 80 


Vendita 
20 02 
28'65 

"79 
35410 
34 90 


Erosomisto 


Perdita per 0/00: 1.) 3390... Ì 
*) 1 biglietti si. cambiano al mari alla Banca 


APERTURA 
delnuovo Negozio Vestimenta da Uomo 


AL PROFETA 


angolo” délle ‘die di Doragrossa e Seminario. 
Gli accorrerti troveranno un grande as- 
sortimento di articoli di tutta novità a mo! 
dicissimo prezzo. Our da 
NB: Si trova pure'un'assortimento di stoffe scelte 


» 


î 


tonde eseguire:le commissioni, che li verranno or- 


dinate.' 
2 Penh ITA VE DIIMEREZA RI DE MATTI TIENITI CANA EIILTZZZNI 


OPIRIOIO: PRIVILEGIATO 
CDI SEGHE" 


PER INTARSIATURE 


nre DI QUALUNQUE DISEGNO 
Lavori con'qualsiasi minima curva 


TMPIALLAGGIA TURE 


edsogni genere.di lavoro di sega 
DI DI @EILARD Fiorio maggiore, e €, 


f 
TORINO, fuori Porta Susa, casa BorcAxo, 
già Fabbrica di Maiolica. 


OPIFICIO: PRIVILEGIATO” 
CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — 'RENDAGISTI — GUANTI — VELE 

“ED boni ALTRO LAVORO IN CUI OCCORRA LAGO: 
TORINO, Porta Susa,'casa Boncawo, ‘! * 
già Fabbrica di MUiolica, !'‘* 
Ò v ef 6 } Li f 
Nel detto Stabilimento s1 eseguiscono coni. 
missioni in qualingne oggetto di Lingeria, 
di Sartoria, Busty, come in qualunque altro 
lavoro simile, sopra Qualunque specie di 
Stoffe finissime o grossissime. Li 
: Sono ammessi Visitatori în tutti i giorni 
non. festivi. dalle ore 2 alle 4 pom. 


ARIOLI' MELCHIORRE 


FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN-CARTA di ogni ge- 
nere, borgo S. Donato; casa propria;— Ne- 
gozio, via'Bellezia; n°:40, a modici prezziyi 


gt 


GUANO DORINA 


Da ‘Domenico 0 Schiapparelli e C., fabbri- 
canti di'‘prodotti ‘chimici al Camelio: Prezzo 
fr. 20 al quintale; sconto del 50/0 alla.ton- 
DARA nno * 

Deposito @m, Torino , via della’ Provvi! 
denza; n. 31. Gra! 


::0' Dal libraio PARAVIA, Torino, 
Ad uso ‘degli studenti di Filosofia 


LUVINI .. , 


TRATTATO di Fisica! 0. > L60 
COMPENDIO, di Aritmetica .’°. >" 60 
om ddo) o, di dlgebra ;; » 180 


uIlCompendio. di Geometria ;si pubblica! 
nel corrente ottobre. A 


°\FRIES OM 


| 


epue 


deere vg 


(isti 


ico di 


te: RR ero ai siate chobae 
TORINO, . 3: | (GENOVA, 
Bora Fiera, Piazza Carlo 


mami. I 


rt ont I 


CANAVERO Giuseppe 
CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA- È 
7 Toglie il fumo.ai.camini con guaren: 
tigia dell'esito e nomriceve.il pagamento 
che dopo;lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, di Franklins, di Potagers econo- 
mici, e, riduce. anche caloriferi di ‘ogni! 
sorta: — Il suo negozio sta in faccia alla 
pertine della chiesa dei Gesuiti, via'del 
leno, N. 3, vicino a Doragrossa. 


TIPOGRAFIA SCOLASTICA 


i} di SEBASTIANO FRANCO e Figli è È., Torino 


—__ 


COMPENDIO © 


|ARITMETICA” 


TEORICO=PRATICA 


applicata ad:ogni ramo d'industria. © 
B STUDI 
DI 


CONTABILITA”; RAGIONERIA e BUROCRAZIA 
COMMERCIALE, BANCARIA, AZIENDARIA 
ED AMMINISTRATIVA 
del Cavaliere &. B. SCOTTI 
Professore di Contabilità commerciale nel Collegio 
“Nazionale di Genoya 1 
SESTA EDIZIONE 
unîca' riconosciuta: dall'autore 
notevolmentè ‘ampliata e migliorata coll'aggiunta 
di nuove Tayole e del paragone dei jesi, monete 
‘ e, misure di tutti i popoli., 
1 volume compatto in-16°,grande di pagine 700 


Prezzo L. 5. 

Quest'opera, che l'autore volle modestamente 
inuitolaré ‘Compendio;'& un completo Traltato .di 
contabilità commerciale, utile non solo onde am- 
maestrare con celerità è frutto l'allievo. che, si. de- 
dica agli studi della ragioneria universale, ma in- 
dispensabile a'thicchessia in:qualsiasi pubblico 9 
privato impiego, trovandosi in esso riuniti tutti i 
lùmi e le cognizioni atte a-dilueidare:le più com- 
plicate transazioni sociali‘estutti gli elementi onde 
potersi formare'esperto contabile , avveduto, eco- 


nomo, prudente speculatore. 

N APRI VOCE d'ABRAHAM 
D'AIX-LA-CHAPELLE 

wi CONTRO LA SORDITA”. 
Quest’istromento, tascabile e di pn uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora. a sollievo di quelli che'sono offesi 
nell’udito. Alla comodità ‘unisce’ Ta eleganza sè 
loggiato all'orecchio, edi una «grandezza. quasi 
impercettibile, non avendo:che run centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l’organo,.anche.il più difettoso, ri- 
prende.le sue funzioni; quindi quelli che sé ne ser- 
vono possono godere di una conversazione: gene- 
rale senza quel rombo che ordinariainente soffrono 


=ttreettotiezliorztò x rltaa 


i sordi. i; 
Unico deposito tiegli Stati SAMI presso l'Ufficio 
Generale d'Annuhzi, via Madonna degli» Angèli; 


N 9. È n 
Per ogni, paio munito del-suo astuccio: 
In oro da i. 838 
In argento dorato de ». 23 
In argento —. . . ».; 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 


| affràncato “all'indirizzo del Direttore dello slesso 


Unizio. Ì 


criceti rtocotlcvte 


” 


caso presso l'Ufficio 


ILGA 


È da r 


Moravia F 


\lucFelice, N.7. 


3 vRUGI FGUISZ obient x nta 5 png 
Nuoyo e. grande assottiftiento di ‘Cannocèbiali 
Duchesse colle; colle, lenti, di costruzione affatto 
diversa dalle finora:smeroiate. ia i 


\LIGNANT'S MESSENG 


Tip. dell'OPINIONE diretta da’ 


| 


P—————<<«uztttyv_————————————_—__Ò— Tr. 


imettere. < 


TCHIARAZIONI si distribuistono da C. Schiepatti, 
, e-dal Professore, ria della Posta, 44, dalle 9 alle 9 4/3 
è pure visibile il: REGOLAMENTO per le Lezioni. 
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Miereante. Sarto, via delle Finanze, 
N. 12; rimpetto'‘alla'buca delle-lettere. 
INB. Sino dallo' scorso aprile egli è sciolto 
dalla Società dei lavoranti'sarti, ed ha aperto 
negozio a suo conto, ove trovasi vn bellis- 
simo assortimento di Novità da‘ Paltò, Pan- 
taloni ‘e Gilets, ‘a prezzi discretissimi ; non 

che un'confezionamento tutto elegante. 


NON: Più I BIANCH 


RENAUD GIOVENALE inventore della tanto rino- 
mata ACQUA.FOTOGENICA per tingere. capelli..e 
barbe sul momento composta con Etere, analiz- 
zata da più chimici e consultata da diverse sòfi- 
nambule magnetiche! Riconosciula priva di qua- 
lunque sostanza! che ‘possa ‘fitiocere’ alla ‘salate 6 
cop utilità igienica) delle parti ‘che vengone linte. 
Unicalfra le tante tinture del giorno; 


N:.-1000 ‘boccette a L.3 caduna. 


GRANDE RITROVATO 


Crema-Mutilagine vegeto-animale per annerire, 
far nascere. \e.crescere 1.capelli, e per impedire la 
cadula;e l’incanulimento, — Preservalivo contro 
le malaltie in generale di detti capelli. 


(Prezzo: Caduna boccetta L. 3: 
Piazza Vittoria Emanuele, N.11, Torino 
6.a edizione 


MALATTIE SEGRETE î3)"{03 
DrLLA DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 voi L 3, 
DELLA GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di G. Ferrua, 

dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera. Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


ISTITUTO < 
EDUCAZIONE FEMMINILE 


diretto 


dalle signore PEVERELLI € BACCHIALONI 


.inoTorino, piazza Vittorio Emanuele, 
casa Aimonino, n. 22. 

. E'aperiura;delle scuole per le.classi superiori ed 
inferiori ebbe.luogo col giorno 15 ottobre correpie. 
I programmi dell'insegnamento e le condizioni del- 
Ammissione potranno conoscersi rivolgendosi alle 
signore direttrici nel locale stesso dell'istituto, per 
ciò che risguarda tanto il pensionato interno : 
quanto lé scuole esterne. 


EERIARIRE IA IATA DILIZNE ARITOTTmpay idI 


PAPIER A-CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique dé 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposition universelle de Paris 1858. 

Ce papier brùle:régulitrmentet;sans mauvaise 
odeur;sa;cendre,aullieu-d'ètre noire, est presque 
blanche et,irès-pure, indices. certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil el ne s'attache pas'à la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîte conte: 
nant cinQ MILLE feuilles en cahiers très-gracienx 
et tr3s-commodes: pour l’extraction'des' feuilles: et 
leur conservation: elo®.i 


Deposito inTorino all U, Riogeneraled? dntenzi. 
via B. A Angeli,n. 9. ((spedizione inproyincia), 
genuma di Firenze 


p OLVERE D'IREOS per. profumare la 


biancheria è gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. Tate ] 

Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso 
lUffizio Generale d'Anninzi, via B. V.degli 
Angeli, n. 9;Torino; Alessandria da Basilio. 
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dell’OPINIONE 


IDIMONIL A 


